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O R G A N O DEL PARTIT O C O M U N I S T A ITALIAN O 

Lo Ragioneri a General e dell o Stato 
si rifiut a di . mantener e le solenn i prò - ; 
messe fatt e un mese fa dal Govern o 
ai parastatali . Di chi la colp a se scop -
per à un'altr a agitazione ? 
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l d i r igent e di un gl 'ami e parli -
t o pol i t ic o di uia»sa bi è recato a 
Belgrado: il Precidente del"  (,'oiisi-
v l i o dei i s ia per  rccai  a 
Wiisliiii'.'toii . .Vinl ir a che t due 
fatt i d i f f ic i lment e j>i possami a s s i-
emare: in i / . ia i i \ u di ut) part i t o ila 
una parte. m i confront i di uno 
Sta 'o con il (piale a non l a 
ancoro rapport i ( l ip lo inat ic i ; ufli -
c ial issimn impreca dal l 'a l t ra , -cu-
r a dnl i l i i o meditata e preparata da 

o t j i i ipo , da pa t t e del la diplo -
mazia di ima di quel le grandi po-
tenze d i e si adop rauo per  eserci-
tat e unii in f luenza- sc iup io più 
profond a sul la vit a polì t ica del 
nostro l'nes-e. Non os tan te il dif -
ferente terreno e la natur a p io-
fondamente d iver-a dei due att i 
pol i t ic i , un ico è il tema e (torn o 
ni qua le essi .-i muovono: il tema 
del la pace e a i t a -
le dei la nazione i ta l iana . 

l 'ors e molt i non h a n no ancora 
compreso liene come sj  ledil i la 
quest ione di e al tema del la 
nostra ind ipendenza e del la nostra 
pace; ma c iò è conseguenza pre-
va lentemente del fatt o d i e econo-
mia. .storia e d ip lomaz ia sono ar -
gomenti m u o i a scarsamente co-

 nuociuti dal grande pubb l i c o che 
s'occupa dì pol i t ica , senza contare 
poi che per  qua lche decenn io, au-
sp ice la scuola ideal ist ica, >i è 

. fatt o passa te per  stor ia, tr a di noi, 
il s is temat ico t rav isamento o di -
i-prctfi o dei fatti , c ioè del la real-
tà. Non è quind i ma le ritornar e 
brevemente sul la quest ione. 

a a  lega-
ta essenz ia lmente, n e l ' m o m e n to 
at tua le, n due condiz ion i, l a pri -
ma è che l'niut u economico e fi-
nnn/. inri o ch'es-a ha b isogno di ri -
cevere dal l 'estero per  la sua rico-
st ruz ione non impl ich i i l v n ^ a l -
lajrjjri o economico e pol i t ic o \ers:o 
chi darà questo aiuto. a seconda 
è. che a r imanga estranea al 
torbid o g iuoco dei grupp i imper ia -
l ist ic i provocatori di nuove i:tier -
re, e che i governanti i ta l ian i si 
s forz ino di r isolvere tutt i i uo>lr i 
p rob lemi naz ionali in modo tale 
che non ci lasci a l l a mercè di nes-
suno di questi gruppi . 

a pr im n cond iz ione è la più 
chiar a nnchc per  i profani , ed è 

. ch iar iss ima per  tutt i la Tmition c 
che la ci t t à di Tr ieste . potrebbe 
n \c r c nel lo sv i l uppo economico di 

fJls}ifv-Qc?.\ .si- t i f i l a . f pl,," « n c ' 
rappòrt i in ternaz iona l i . dì poter 
comincrc inr e l iberamente, : in 
par t ico lare , di poter  nverc un no-
tevo le vo lume di scambi con quei 
paesi la cui economia è in trra n 
par t e comp lemen ta re del la no-tr a 
e i qual i , perc iò, sono d isposti al 
commerc io con noi in cond iz ioni 
di par i tà , senza farc i e lemos ina e 
senza ch iederne, e senza servirsi 
del commerc io come di uno «-fru-
mento di assogge t tamento pol i t icu . 
Questi paesi sono ogg i, p reva len-
temente. quel li de l l 'Europ a or ien-
ta le: sono i paesi c he si t r o i a n o 
al dì là del la famosa e ' ines is ten-
te *  cort in a di ferr o >, di cui fa-
vel la la s tampa g ia l l a amer icana 
e i ta l ian a (che è poi su per  giù la. 

a cosa) e c he d i v v l f f e ò l i e la 
n ii : due « z-rjnc > non più 

(omuu ican ti «ra''d i loro .  circol i 
del g rande, c: .p i la t ismo imper ia l i -
sta a m e r i c a no non po tei ano non 
comprendere questa impor tanz a 

 i ter is i va* che ha per a il com-
mercio etili i paesi a 
or ientale, ed è a p p u n to per  que-
sto che essi, a iutat i da l l e corrent i 
i t .d ian e reazionar ie e dal par t i l o 
democr is t iano, hanno roano* rat o 
in modo da far  cadrr e il por t o e 

i ci t t à di Tr ieste nel le propr i e 
inani .  non è che i c i rcol i tmpr -
i i l l i s t i c i amer icani non vog l i amo 

-ecoudj  cond iz ione sopra enun-
: iata . E*  ch ia r o che la par t e più 
reazionaria del cap i ta l i smo ame-
ricano. non sazia dei profit t i rea-
l izzal i eoa l 'ult im a guerra, pensa 
i J nuova guerra, e precisa-
niente J guerra contro l 'Unio -
ne Hin  i t t ica . Gl i ai enti a m e n-

per . i clic scorazzauo 
ne p a i l j n o aper tamente, e d ico-
no anche aper tamente che il no-
stro l*.if; e dovrà essere in questu 
pros-iima impresa c r im ina l e ch'es-
si sognano, un punt o d 'appogg io 
per ' l 'aggressione > anti5ovietica,. 
\ l a il popo lo i talhni o di guerre 
non ne n io l più sapere. S'è la-
sciato trS*?c a l l a tov in a una 
vol ta: ora basta! a qui inter -
v iene il g ioco d ip lomat ico. Se la 
quest ione dì Tr ieste venisse ri -
solta, at t raverso contat ti e accor-
di dirett i , in m o do sodd is facente 
(o anche solo re la t ivamente sod-
disfacente) per  le due part i , la 
pace sarebbe conso l ida ta, i pro -
vocatori di  guerre sub i rebbero 
uno scacro e nessun mot i v o po-
trebbe, doman i, venire ag i ta to 
per  t rascinare a in una 
guerra. Occor r e qu ind i ai p rovo-
catori di guerre che la quest io-
ne di Tr ieste venga lasciata 
aperta.  a f f i nch è essi possano 
?emprc avere a lor o d ispos iz ione 
ur j  a rgomen to per  t rasc inare -
li a dal l a lor o par te, con l 'a iuto , 
s' intende, di una reazione naz io-
nal is t ica i ta l iana . a ques t ione 
di Tr ieste ' no» risolt a do r rebb e 
avere, ne l lo sv i l uppo de l la po l i -
t ic a estera i ta l iana , la stessa fun -
z ione c h e ' e b b e, pr im a del 1914, 
i ' i r redcnf ism o e tr iest in o e t ren -
t ino . E'  vero che a faceva 

arte, a l lora , del la Tr ip l i c e a l -
c s n z a. c ioè e ra un i t a da un p a t -
to po l i t ic o e mi l i ta r e a l l a Ger-
man ia: ma ques to non faceva 
nessuna paur a ai d ip lomat ic i i n -
glesi e francesi. i sapevano 
infat t i ben iss imo che sarebbero 
state suf f ic ienti una r ian imazio -
ne del l ' i r redent ism o nel paese r 
un'of fer t a concreta, re lat iv a a 
Trent o n a Tr ieste, al gove rno 
i ta l iano , non so lo per  imped i r e 
ohe a ent rasse in guerra a 
f ianco de l la German ia, ma per 
farl a en t rar e in guerra a f ian-
co - dei francesi e degli ing les i. 
Così si sp iegano il g iuoco del l ' in -

e 

e i 
dall'aeroport o 

e oggi 
di Ciampino 

A New York non si discuterà solo del prestito di 
200 milioni - Gli Stati Uniti starebbero per pagare 
il secondo acconto delle spese di occupazione all'Italia 

 Alcid e e Gasperi partir à 
questa mattin a a l l e 8,30 dal l 'aero-
port o di Ciampino su un apparec-
chio C-34 del Comando aeronautico 
de^  Stati Uniti . Egli sarà accom-
pagni to dalla figli a a a 
dal o del Commercio Estero 
Campili! , dal dott. Zoppi , dal diret -
tor e della Banca a -
la, dal dott. Carl i del la Banca a 
!ia, dal dott . Canali e dal dott . -
driguez. 

o stampa del Comando 
nmcricano in a ha comunicato 
che due picchetti armat i — ano 
statunitense e l'altr o i tal ian o — 
renderanno gli onori a e Gasperi, 
quando e Gasperi si recherà al-
1 aeroporto di Ciampino per  partir e 
alla volta di Washington. 

Visita a  Nicola 
l generale e C. Jaynes, 

facente funzione di comandante 
del le trupp e americane del -
terraneo, sarà presente a Ciampino, 
in rappresentanza del genera le John 
C. . , at tualmente a Gorizia. 

l Presidente del Consigl io è at-
teso  N ew Yor k per  i l pomerìg-
gio del 5 corrente, a l l e 14, ora l o-
cale. 

e Gasperi alla vigi l i a del la ma 
partenza si e incontrat o in San P ie-
tr o con un alto prelato amer ica-
no, l 'arcivescovo di Ottawa mons. 
Alessandro Vachen i l quale era sta-
t o r icevuto precedentemente n 
udienza dal P3pa. -

l Segretar io di Stato Byrnes of-
frir à in onore del l 'ospite un ban-
chetto che avrà luogo i l g iorno suc-
cessivo al l 'arr iv o di e Gasperi. 

e la permanenza del Pre-
sidente del Consigl io i tal ian o in 
America, si prevede che Truma n 
invier à un messaggio al Congres-
so per  gli aiut i . Secondo 

 sembra sia stato già raggiun 
to un accordo di massima su un 
prestit o di 200 mil ion i di dollari . 
benché non sia da escludersi una 
cifr a minore. < 

. e Gasperi porter à a New-
Yor k una documentazione r iguar -

l e r v c n i m n o ' d  19U: e A ? ' e condizioni economiche del 
o m „ - ^ t : „ ; „ „ c f " ^ ^ e ' i e sue possibil i tà d! r ìpre -

ucll ag i taz ione - mii--olinianJ a . e r» ^ *\.„ t „ , „ „ „  , „^ . . _ indu-ca soprattutt o nel campo 
striale. * ' 

Secondo l 'U.P. gli Stati Unit i si 
accìngerebbero ad effettuare — du-
rant e la visi ta di e Gasperi — i l 
=ccondo pagamento di circa 50 mi 
lion i di dollar i al Governo a 
no. in acconto del le spese di aceti 
pacione del le forze amer icane so-
stenute dal governo ital iano. 

i sera, al l e ore 21. il Presi-

Comune 'omaggio ai Caduti 
s£„E:|di i ed ex fascisti a ! 

f 

non ha fon 
ha a n /i lancialo 

e un n ino economico , pro lo iu lun ion l c perplessi pcr ' im * 
i c a p i - t o no bcni-si i i i . . t h e nonr»" " " " ! e g rupp i di or ig in e e i-p i 

= i possono far e affar i di nc-^ii n 
trenere f on un paese il qua le v<<n 
nbbii t un cer to ™rado di consi-
s tenza ccoi io i 'uca. Ques tu gnubi 
di consis tenza a però, lo 
m i l i t i n o dec ide te loro. <ull i ì'E' F 
del lor o intrrc-.- r  inum'dint n e dei 
lor o piani dì penetr.' iziune fti -
t o il inonil' i « di dom in i o -
lr . i l lor o ideale -.-irebbe riti - -
li a trotta—- e tu l l e le qut«t inn ì del 

O commerc io e-leu» c«»i» o r a 
i-rai i / n un i t a f ' a 

. e « he fo-»cr«i rid.it -
tr a! iiiinim- » «*  per f in o inc ìnse le 
p o - i b i l i t à il i « l i l u p p o p ienamen-
t e a u t o n o mo deUYe i immin itali. i -
r.n nei suoi r.:jip'»ti ì inferni / i» ' -

n.i' i. 
Valt i r . i lmcnlr , i bary-lu'cr i im:«*- { 

r ia l i st i nmeri ivin i *nr.«» anche di-J 
spo- l i, per  o t tenerr  quo t i » risulta -
to. a soppor tare dei v i r r i f i r : . So-
no dispo-t :. per  «-empi»». » mante-
nere in . -<ipp>trtand< » in?ep_ 
l i «pcfc. una n numi*:»»»» di 
lor o .-igniti , in formator i . . ivi '. . 
a l l o -Tt-.pn di inNut'nz.ir r  o p i n a-
ne pubbl ica, ^onn d i -p> - n .»_ fi -
nanz ia re amp ia niel l i ? i e 
«ett imanali ro*:ddett '  ind ipruden -
ti . l s ignor  Antonin i ha pr iv in o 
d ich ia ra l o ch 'è di sp°-l«» a com-
prarc i il Part i t o -ociali«».-J «  la 
Confederaz ione d:* l l a i or»» nur -
chè questi obbed iscano a W e l l i n -
gton ed n » «tesso. T u t t o que-
s to l a i o r i o fende a u no scopo so-
l o : — tpndc n impedi r e che -
tal i a riacquì.-t i anche «olo una 
relat iv a ind ipendenza economica. 
c o me pot rebbe far e «e incomin-
cias«e a commerc ia re ver* o 
l 'or ient e europeo. Tr ieste ang lo-
amer icana serve a imped i r e che 

git a 
dannunz iana con la pol i t ic a del 
ba rone. Sonn ino. e qu ind i l o n-
trat a in guerra nel 1° t3. Bisogna 
r iconoscere che il g iuoco era s la-
to rap i t o da Giol i f t i . il qua le ce: 
co di sventar lo, m i n<>n ci potè 
r iuscir e q u a n t u n q ue fosse que l lo 
che era. il che d imost r a quan to 

o sjtare artent i a n c he ora 
l par t i t o comun is ta, qu ind i . 

nuando a t t raverso l'iniziati^'! ! di 
Togl ia t t i e i l suo v iagg fo a tìel-
?rad«» ha presen ta lo ni paese la 
possibi l i tà d/i ?A*v»are t rat tat iv e j 
?he ' r i so lvessero la quest ione d : i 
Tr ics jC ' 'a lmen o con relativ a sor! 
d i l a z i o n e i ta l iana , ha svo l to uny 
i / i o n e concreta e di 

c a f i v o r e d^i l i 
za i ta l iana . E'  que- to il mot ivo, j . . 
del resto, per  cui. i ordin i ilei j . -'. — Una semplice. 
o «straniero, «i è sraicnnt: i e i n i r o - m a signincativ  cerimonia ci è svol-
rogl i . i l t i la s lamp:i g ia l l a italo- .a in quer-ta cit ; à in occafìone del-
amcrican. i, e si è scatenato quel l l ' inizi o del nuovo anno. Par'.iclr.ni , 
pa r l i l o che. n t l raver - o l ' inf luenz a 
vat icana, espr ime in a nel 
modr* più conseguen te gl ' interessi 
p la pol i t ic a degli S t i l i l ' i i i l i . — 
 1 par t i l o d™moerì*ti.ino . l a e.im 

( u g na cont r o Togl ia t t i , però, e 
Tor- e a p p u n to per  ir11 appetti n»l-
.'ar i da cs^a assunti 
v in t o il Paese 

fondamente 

or ig in e e 
raz ione an t i comun is ta. l Pae-e 
incominc ia a rap i r e t h e vi è chi 
Ut i nganna, e che questi non sono 
i comun is t i. 

Or a «a in Amer ica il preciden-
te del Cons ig l io e c a po della de-
mocraz ia c r is t iano. o ai 

 r i torno . Una co«a «ola t o -
g l i amo di rg l i , c o me ammon imen-
to: non «i d iment ich i , n Washing-
ton. thv e sup remo del la n»>-
-:r a pol i t ic a estera dev"es*ere la 
dife.-a del la nostra ind ipendenza 
\ 'on ceda all. i ten taz ione di vrn -
dcr  l ' ind ipendenz? per  un piat -
to di lent icchie. 

'  di a in certo 
tti siaiwpa) 

dente del Consigl io on. e Gasperi 
si è recato a salutare i l Pres iden-
te della a on. Enric o e 
Nicola il quale gli ha rivolto , a n o-
me del Paese, i più fervid i auguri 
per i risultat i della sua missione. 

di  Gasperi 
n una intervist a concessa al 

corrispondente del « Corrier e della 
Sera » l'on . e Gasperi ha preci-
sato. prim a della sua partenza, 
quali sono i principal i problemi 
che saranno trattat i nei colloqui 
di Washington. 

Egli ha premesso che  contatti 
del prossimi giorn i avranno un ca-
ratter e prel iminar e ed ha soggiun-
to che saranno gettate l e basi per 
1 negoziati futur i relat iv i agli i n -
teressi economici e commerciali 
del due paesi. 

l Presidente del Consigl io ha r i -
tenuto quind i di poter  scorgere 
nell ' invit o ufficial e del governo de-
gli Stati Unit i l a possibi l i tà che 
l 'Americ a in tervenga a rendere 
pi ù mi t e i l nostro trattat o di pace. 

l r i forniment o di alcuni quan-

titativ i di v iver i , anche al di fuo-
r i de l le previste assegnazioni, il 
possibi le mutamento del tasso di 
cambio tr a il dollar o e la lira , 
gli aiut i finanziari  che consentano 
i l consol idamento della lir a stessa 
sono i problemi — a detta dell 'ono-
revole e Gasperi — che prende-
rann o maggiore r i l iev o durant e le 
conversazioni. 

o aver  manifestato la sua fi -
ducia nel l 'America , e Gasperi ha 
tenuto ad affermar e che col suo 
viaggio si prepareranno l e basi del 
r innovamento del le relazioni com-
mercial i tr a 1 due paesi e quel le 
dei nuovi rapport i che o 
tutt i 1 problemi relativ i alla r ico-
struzione e alla nostra ripresa eco-
nomica. 

Concludendo, e Gasperi ha sot-
tol ineato di avere accolto con gioia 

o degli Stati Unit i ed ha -
vi tat o gli i tal ian i a Euperare l e dif -
ficolt à presenti nel l 'ordin e e nel la 
l ibertà . Egli intant o — ha dichia-
rat o e Gasperi — avrebbe cerca-
t o di o t tenere i n Amer ica gli alut i 
necessari, in modo da non temere 
dimostrazioni e disordin i per  m a n-
canza di grano. 

La luce è mi a di 
 magnati affermano che i meridionali non sono « educati » all'uso 

dell'elettricità : la realtà è clic non vogliono costruire nuovi impianti 

V 
i social ismo è il potere dei So-

viet p iù l 'elettr ici tà- . 
Questa famosa frase di  in-

dica quale importanza abbia per  ti 
progresso socia/e l' incremento del-
l'energia elettrica e come l'incre-
mento dell'elettricità sia condizio-
nato dal progresso sociale. 

Oggi lo svi luppo ùidiiatricìe , 
quello agricolo e il  tenore peneralc 
di vita di un popolo si r usurano 
in kwh. 

 1930 al 193S Vltalia ha au-
mentato la sua produzione elettrici 
di una volta e mezzo;
la Germania, il  Giappone, il  Cana-
da, gli Stati Uniti  l'hanno raddop-
piata; la  l'ha portata n 
due volte e mezzo; l'Uiiioii e Sovie-
tica, nello stesso periodo, ha quin-
tuplicato la sua produzione. 

 questi anni il  rnagQiorc impul -
so cll'irjcrcment o dell'energia elet-
trica si è registrato proprio nel pae-
se del socialismo, perchè nel-

 la soluzione dei problemi 
tecnici non è più, condizionata dal-
l'interesse speculativo di un ristret-
to gruppo di persone. Quando ven-
ne costruito il  gigantesco impianto 
del i non si dovette co-
noscere il  parere di alcun presiden-
te di società anonima; non sì do-
vette considerare se la costruzione 
screbbe stata un buon affare per i 

E ATTESA PE E E O A 

e ripercussioni nel Paese 
dell'accordo tra . e partit i al Governo 

signori azionisti. Non si 
cliicdcre il  consenso dei capitalisti . 
ma quello dei tecnici e deoli inoe-
j,?icri . E i l i fu costrutto 

 aumentare il  benessere di tutto 
:'.  j:opol o sovietico. 

a speculazione contro 
lo sviluppo econonveo 

A Catanzaro, o e Cosenza i lavorator i soprassiedono allo 
sciopero - Cinque ore di sospensione del lavoro a Caserta 

o raggiunto tr a l a . 
e i partit i al Governo in meri t o alle 
misur e immediate da prendere per 
la lott a contro i l carovita, nonché 
l' invit o r ivolt o dalla Confederazio-
ne del o alle . del le Pro-
vinci e meridionali , hanno avuto im -
mediate ripercussioni i n quel lo ko-
ne óve "pi ù viVa "è 'l'agì'.azione' po-
polar e per  la grave si tuazione al i -
mentare e per  1'acutìzzsrsi del p rò . 
blema della d i soccupa tone. 

 lavorator i hanno infatt i qussi 
ovunque soprasseduto alla procla-
mazione immediata di £cioperi di 
protesta, e conservano un atteg.'^i.--
mento di v ig i l e attesa perchè i con-
creti provvedimenti annunciati dal 
Governo vengano realizzati al più 
presto e non si r iducano a un'enne-

s ima beffa contro l e affamate pò- p.'stola puntandola sul funzionano e 
polazioni del meridione. 

So lo a Caserta l o sciopero gene-
ral e — già proclamato in preceden-
za — si è iniziat o ier i mattin a al le 
8. per  terminar e però appena c in-
que ore dopo, ai lorchè i l Prefetto 
ha dato fprmal e assicurazione cho 
te e 'formulat e dalla . 
sarebbero state accolte. - -

A Catanzaro, a Crotone, a Nica-
str o e a Vib o Valenzia si sono 
svolte ordinat e dimostrazioni di 
lavoratori , disoccupati e reduci che 
non hanno dato luogo a nersun in -
cidente. E'  sìztz sottolineata l'ur -
genza del le r ichieste avanzate dal-
la  e dni Partit i governativi. 

A o Calabri a si seno ir.e.vi 
in sciopero gli avventizi nel Co-
mune ver n mancr.ta eorrest^ì i -

CONQUISTARE A I A DEMOCRAZIA l G'OVANì INGANNATI DAI FASCISMO 

c:one della menri l i ' à e della in -
i denn;t2 rìi  presenza: ir . con?cgucu-

r  e rims.-to ;-os?eso il servizio dc-
; c'i cutob' j - cìttEdir.i . Aneli e "l i 

> jera? edili harno sciooeraio. per 
; nrotrstor e contro il msnec to arriv o 
' ;lci  f«ìjTì : i a pacare lo lor o 
: ,az:o;':i . 

ma 
sur 

reduci e piovani ex fascisti h a nm 
insieme peri : cips'.o ad una funzio-
ne religiosa che ha avuto luogo al 
Cimiter o in 5ufTrsgio de; ca'iuti . 

o la tunzione. dinanzi ;.d una 
g.-an mas;a di piovani un p£r;<siano 
ed un giovane ex fascista, liamt 
depoòto una ccrona di al lor o 
monumento ai Caduti ed un giova-
ne g;à mi i i tsnt e ncl ' e file i r -c ist e 
!ia pronunciato ir . risposta t d un 
partigian o parole di impegno a la-
vorar e per  la ricostruzi&n ? d-"ì 
Pnc j - . ^ 

_a cerimonia ha suscitato molt i 
commenti nella cittadinanza. 

Gl i antifascisti e i pari is ian i di 
Perugia sottol ineavano la test imo-
nianza concreta di volontà pacifica-
tric e che si era espressa n u l a ma-
nifestazione. A^! i ex- fascùti parte-
cipanti alla cerimonia non è stato 
chiesto se el fi fossero già convinti 
dei lor o error i passati: con la per-
suasione che la via mi j l i c r e psr 
immetter e questa part e delia g io-
ventù italian a traviat a e portat a a l-
la rovin a dal fascismo nel processo 
di rinascita del Paese e per  forma-
r e in lor o una nuova coscienza de-
mocratica, s ia quella di avvicinarl i 
al l e forze democratiche e di far  co-
noscere ad essi nei fatt i i l vol to 

co? trut*iv o e 
di progrei-f o 
nuova . 

la volontà di 
comune, che 

pr.ee « 
t nei:? 

V«le e 
a e a 

la Pdvw. ' ia delio Sfato 
(cn«'n i rarjslafa': 

n c o m p a g no u c c i so 
. 2 — U-i  e n eo pn«-

3p:.*o,-To ri  rrov.»ca: o>-.r  t'i  o.^rt » ? 
ous'unnuVi ! è ve? fc«lo ie.- ve."";' ' 
'.? CO a B-ìr.a. e r; i i-Tlt- o cori . 
-o^to.di un cr/UTnV-» d r.os'r- cn r -
j-:?3n! 51 ici.-va ! - del Psrt :
Socialista p?r  tr;> rugur i f. 
?-?odì7ir.-). daìla .«.  fTo'S'U. Q. ir . 
?ruppo di f.-e noro- s, *"icev j  a\cn: 

e oso. pronunc in-Jn . 
Un cerio Cinti s^irrtdiv j  il co-n-

J»a.̂ n-> G'cr s o . o lpT r io ' f 
ripet'.!t-*:»i*n; e sPa tcj:= i col ca lco 
ài ur : 1- n:oo-o dzl Conte.! 
rrsolarmcnt c :scrit?o ali"'. '  Q.. «-strae-
va finch*es.-v» un.i p-.sto!. e £psr r \ i j 
sul Er.;:arj - o. ferendo''.. cont:n;ian-1 
'So  a sparare ali':.np-E23ia. 

Un O campatilo r-iu-e.vi a d'-
ìarmar e il Conte r .-j  c-n'o^-.ir c la 
p'stola al m=re$c:n'!o dcj  C^rab^nier . 
Garg.u'o. l qur l ; s: iro-.--,va propri o 
alla s«d? . Q come era sua 
cor.sucttid'r w ej  s*sj=»eva s'.'a scena 
stnza . 

l coiipa^no Bailcram è deerduf 
stanane alle 5 all'ospedale. 

Viv a e tejna ir a la po-
polazione di Barra . !a quale attende 
che la giustizia punisca severamente 
gU zssass'ni. 

sul capoguardia.  due reag-veno fu! 
mineamente e dopo una furibor-t a 
colluttazione durante la quale a 

a esplodeva alcuni colpi deil' 
sua arma, andati però tutt i a vuoti). 
riuscivano « ridurr e a il 
bandito eh» rimaneva contuso. 

a direzione del carcere ha imme-
diatamente aperto un'inchiesta ten-
dente ad accertare come ma! il » 

a fosse venuto in possesso di 
un'srm a da fuoco. Gii interrogatori' . 
si sono naturaimente orientati verso 
i carcerieri che stavano più a con-
tatt o col bandito detenuto e verio le 
perbene else erano venute a vis'tarl o 
di recente. 

e agenti di custodia seno stati 
ferrr.atipc r  sospetto di complicità nel 
Srsve tatto. 

i n  tutti gli studii e le prò-
putte avanzale per aumentare le 
>.oslra prodi/rion e idroelettrica , e-
scludatelo gli impiant i proibitic i e 
irrazionali, hanno dovuto sempre 
tener conto, per le nuove costruzio-
r.i, della loro maggiore o minore 
convenienza economica. 

 codesto concetto di conve-
nienza economica è quanto mai re-
lativo: la costruzione di tir : impian-
to ttct!7fali a , ad esem-
pio, può essere, noranin to l t e su 
cento, considerata non cont'Cnientc 
dalla Edison o dalla E e pcr -
fmo dalla e di Elettricità . 

 essere ioyecc considerata con-
veniente dallo Stato che, se e real-
mente uno Stato democratico, deve 
tener conto non degli interessi di 
un ristretto numero di azionisti, ma 
di tutta la popolazione nel suo com-
plesso. 

Oggi l'energia elettrica la produ-
cono pochi e la consumano tutti. 
Questo è un fatto: alla volontà e 
alla convenienza speculativa eli 
quei pochi deue però sottostare tut -
to lo svi luppo economico del paese 
E questo è graie. 

 nostre economia deve essere 
profondamente trasformale; per at-
tuare questa trasformazione devono 
essere sfruttate al massimo le no-
stre capacità idro'-lettriclic;  ma il 
ncsstmo della protlttcibilit à non po-
trà raggiungerci re hi cosirvzione 
ài nuovi impianti  ad 
estere considerala noli ambito ri-
stretto delta speculazione pravit à e 
non in confronto dell intera econo-
mia del

 nazionalizzazione dcl'c indu-
strie elettriche ù perciò mi proble-
ma politico da. cui dipende le: tra-
sformazione della «ios:;*o fcono.ii ic. 
la riforma agraria, la rijurma  iìidìi -
rlrialc, 

 la famota frase di -
nin alla situazione italiana odierno. 
pestiamo dire clic da nei lo sr i iup -
po della democrazia è strettamen-
te legato  all'incremento ' deli'elet-
tricità. 

Uccentcmcntc ho avuto occasione 
di incontrarmi con alcwù tra i mag-
giori esponenti della nostra indu-
stria idroelettrica e, parlando con 
esci del  dove non so-
'o mr.ncnno p?i imefantr . me il  co-
rto dell'energia è supcriore a quel-
io del Xortì. mi son sentito rispon-
dere che quatto avviene perchè i 

dovette, meridional i sono cattici clienti . A 
Afilan o si consumano prò capite 
150 kwh al mese, in Sicil ia solo 37. 

A'oi , dt'oJiiaran o «yli indi istnVi . 
ubbia ino sempre fornito cìettriciti' i 
a chi ce ne ha fatto richiesta; no.i 
possiamo costruire impiant i nel Sud 
se da lape/iù non ci e n'ehicitn 
di energia. 

Ho sentito un industriale affer-
mare candidamente che tutto si ri -
duce fl un problema di educa tone. 
secondo lui bisoona soltanto edu-
care i meridional i all'uso dell 'elet-
tricità . 

 realtà le Soriefd non costrut-
rcono littor i impiant i ne' Sud per-
chè essi costano cinque volte più 
che nel Nord. 

Nel Sud si consuma meno d ic r -
ota perchè ci sono poche industrie, 
perchè in molte cumpaonc non ar-
riva nemmeno l*tllumina:ioii e elet-
trica, perchè il  tenore generale di 
cita è più basso che al Nord. 

Altro che educazione! Gli operai 
del Sud hanno bisogno di indtistrtc , 
i contadini hanno fame di terra. 

 per industrializzare il  Sud oc-
corre elettricità, per bonificare il 
Sud occorre elettricità.  l'elettrici-
tà non arriverà mai in misura suf-
ficiente  fino 
a che ?e eh ia t i della nostra econo-
mia resteranno nelle mani di ri-
stretti gruppi finanziarli. 

- Noi — dicliiarano {.li industria-
li  — abbiamo sempre fornito al pae-
se l'energia che ci fen ica richie-
ste: -, 

N on è u n p a r a d o s so 
A parte il fatto, e tutti purtroppo 

lo dobbiamo constatare, che oggi 
issi si mostrano incapaci eii soddi-
sfare l'attua'*  richiesta, vale per 

 il  ragioncmvnto clic più so-
pra facevamo per il

a 7iostra industria, la nost ia 
ar.riroltitra , una volta che si saran-
no liberate dal peso del grami"  ca-
pitale finanziario che, per soddisfa-
re il  proprio inlrroi.--c , ostacola il 
progresso tecnico e l'inerent e n!o 
produttiv o della Nazione, richirtì^-
reiiii o molto ma molto più dei 32 
miliardi  di oogi. 

 non jono cvr.-t? prò. petti e? 
eh" cntu^asmavo i ii'ac-nati ita"(ini 
'ic'i'clcitricità. 

 progresso tvditstriu'.c e «  r co/o 
del  li  ccmmwìv-; » ' 
noi c'entra la loro c c n r c i i n:c -
noiv'ca. 

17 — non sembri ini paradossa — 
 che cc.'i.'ipi n :ioi:n  < .i --

f'if : elettrica nem è per erri rrmie-
micrmciit.- j  conveniente! Pereti,-
farebbe per  csìi ccejiioui'cr.fifiU. » 
conveniente la roslru-ì<,:c (l">il>  : n-
;):"cn! i necessari -per un'elevata pio-
duzionc. 

r.icc\nno ; 
(Contimi r.l. 

La portaerei  " Philippine Bea „ 
in navigazione  verso l'Antartide 

 navi» al t-cguifo de'la spedizione Byrd, porta O aerei e 20U0 saeehi di posta 

 c c m m c f si g iud i z i - r i 
sono reezi in sc iopero 

l.'oppfxiiziT e fatta, n i f j » il -
« del Tesoro, d i l l i r 

i(;r i .T=l c fiero 5t-to »l!'anrrn":»'on f 
! ri>cr"t«  rr?r'ra< o da «-l<rr  «-n m«*-

l-c dal — ó rtel'r . r<T 
j - T c r i T c  C"in»re;s i rii'«i'z>r l d««-
! ìT'nlr.st i t f B-"  eronomV. n c<>-| 
j'-i-rj- o ia r.-t-ror'j » t p'e'cr^ i ini 
, -r'o» e-o. t':  r "  »-i i'l""n' o i | 
'  'CÌ:'."''\ » «"  r*- c ' - 'i"'^'"it e d.t 
p--J~ ci-l vn.l i ' - r ' a r ' n Fe'r:'! '

! V"v « t f i r n ' i ì re-'m ino'--e tra ' ! 
 r'xr-'t'al?'!.  V il^ere' o r-fstsl. cl>e 
T  rrtih e tln\ - f i »-i;r'or«?r f !'?cro^l!- ! 
men'o di p.-.r *  del Go\e-n<> de*'^ ' 
p.-opost-- atanr.-t^  nel ror.i o dell'ulti- . 
n»o sefop^ro Yn;t t s'rl' » aurer i pub- J 

. o l j a bloe 
rat o la pr^t'e x 

NEW . -i. - e il 
roriip:g!>iacci o < f.'ort h Win d » co-
iT-.tnc n a scsrdinrr e le prim e difo-

e dei ? : » inordenelo tcnare--
e ia distesa ghirecintn, il gros-

so dc'.ln hpedizione eli Byr d si sta 
adunnne'o zi margin i della calotta 
in ' i r t i cn . 

S 'smfnc. c oi 1500 uomini e cea-
"o ufficiali , ha lasciato la tiaj o eli 
Norfol k r.eìla Virgini a la por-
' 'O'c i «Phi l ippin e Sea ». » 
;1 c-Tra'.ter o e della va-

in letargo 

a ri boli ione 
del bandito F.a a 

Punta una pistola contro il diret -
tor e del penitenziario che, dopo una 
colluttazione, r iesce a . disarmarl o 

. 2. — Si ha not.7'a da Pro-
=:d-, elv* il bandito a . che 
com'è noto si trova rinchiuso !n quel 
penitenziario, msntrc si tratteneva 
eri a colloqti' o o del diret -

tore, estraeva improvvisamente Una 

ques to a v v e n p a: co>i c o me «rr -
Tono a l l o s tesso «copo le campa-
pne eli menzogne, eìi ca lunn ie, eli 
p ro \o raz ion i cont r o la -
r la . con t r o rC'nion r  So»le t ica e 
Co5Ì via 

i i del 5 pe cento in a 
 Blum, con un governo che ha soli 13 giorni di vita, a salvare il  franco? 

l noJlr o torrispondentei 
. 2 — Vn esperimento deci-

uro ha ct-uto oggi tniri s la rrcncia.-
 Gcctrno Blum ha. decreteto, a par-

tire da oggi, un ribasso generale dei 
prezzi del órV. Tutte le fcUme, tutt i 
( ccrtcliht i dei prcrrt , fatt i  neizi 
di controllo dì cui  la popo-
li~eyr.e dovra-iny portar» un segno 
s!?eZi"i-o di cresta drm-wcrfewe Un 
*èco-;Z- ribcw o del 5*i è già. ftn 
d'or e prrserCJfo per il  1. nsrzo 

V i n c e r e l o s c e t t i c i s mo 

 lesder del perz-.to scciciista ha 
fatto O tcr.tcrtr- ) per e 
l'ccon'-.'nf a francese scnz-i preoccu-
parsi del breve sp:^.o di fc~.p? che 
e rtccordcfo ot suo fovemo: cscita-
r-.ente cncora 13 0 orni di esistenze 

 ctl'Wete! .
Bftir » ha sotlo'-r.csio al cizrr^ilisi-
che tutte le soluzisrzi c\e ercr.o ttste 
fino ed a te-ttsfe per  coti.librar e 
f Ì ci T--czrJ. er.?r..i * -
segnerst per /er=t*-r,: o o r«sco^"-o -
re egli cvr-fr.ti ttte-i-eT.t't t drct t un 
e dey'i e':—. «-o":*eit" a ec r c re e 
t.riv e tcsctrz : n c-cnorr.'r * 
ed al faXUTr.c-ìf n-.-n'ez-.r o B'.rrr.i  h 

^l a c -a r . i i num o ora la quc i t io - C pcrlefo dello «seettfcmno pre-
t e di Trieste i n l egame con l a luminare» cftt cvcna codilo la sua 

iniziativa, scetticismo che occcrre vin-
cere perchè l'iniziatica riesca. 

E*  cero. Gli apersi e gli impiccar. 
frenceri hanno ricendtcotn degli 
svmcnti salariali perchè nessun dm 
mezzo è stato finora loro offerto pe* 
riassestare ella meglio ti loro bilan-
cio familiare; ma essi si inquietane 
ptù di og~-ii altro per la salute de: 
franca, si rcndovi conto che sareb-
bero le prime c:'ttt«t e di una <mn 
monetaria e anche molt i cOTttTd'T f 
eoropreTtdorto che se si tira troppe 
la corda e conJinueno ad aumentare 
i prezzi, li  cerda si spszzerà ed i lorc 
risiami se ne nr.dranno in fumo: 

e Tlibssso del cesto della vita » o 
oarofa d'ordir.e è enettante ed tn-
contra il favore di tr i t i , comprese 

 csndizicmt pxcoli&cht 
esistono: si tratta di rovesciare le 
tendenza all'aumento, di andare con-
tri  corrente, ila esistono le premes-
se rr.azerteU, economiche?  choe 
pr ic i lcoc o terselo da Blum per rom-
pere il cerch'o, rc'wir e ! franco ed 

 il n o p'ter e d'aceju-jsto 
non f produrrà che sui produttor -
tnle.-rrted i eC eve^e t co-i-v*T?e'in no-
ierenrn iv:to ti loro cvponn o 

 tre confeaerarr.orni. aci lsv.ro 
dell'agricoltura e del padronato ncn-
no dato il  loro consenso t promesso 

ti loro cc-nccTxo. a diminuzione ge-
nerale dei prezzi ha per base infottt 
t'oumenio della produrieme, una cc-
creseiuta produzione di ricchezza
pentirà di rinascita nazionale dipen-
de in definitiva dalla capacità pro-
duttiva della classe operaia. 1 rap-
orescnlantt della Confederazione dc> 

 hanny dato un ccntnbuto so-
stanziale all'esperimento THirn:  se la 
tettimana lavorativa legale rtmant 
fissata in 40 ore, la rcttlncna lavo-
rativa norìr.ale rerd -t'or a innanzi di 
U ore. 

à B l u m ? 
o Blum ha però intztc 

in una situazione che non è chiara 
ni eczrr-micamente né pzliticamente 
1 prezzi statano per essere adeguati 
zall aumenti generali verificatisi pò 
che settimane fa e la pressione deal-
frumenti e dette diminuzioni sconten-
ta l'opinione pubblfca. e la si-
tuazione francese odierna non è piu 
quella dell'epoca di  e la 
rrisì di fiducia -nel franco ti: n corti -
rulsce che v.n fenomeno subordinai' 
ilio  scw: l:bri o c delle fi-
nanze ttztcli. squVibrio finanziere 
che è iV.t orirrlnl  di tutt o il  ditor-
dine af'vale dell'economia francese 

Quoti seno, QTitiull,  le probabilit à di 

riuscita dell'esperimento Blum? e 
difficoltà derivano dal fatto che U 
Governo non può egire che «til mer-
cato reoolamentcto: «l mercato libere 
sfugge ed ancor più il  mercato nero 

 il  memento, il  Governo nutre fi-
ducia nei cittadini perchè applichine 
e facciano applicare la diminuzione 
del STr., ma nel caso in cui fi  sue 
appello non venga ^scottato, il  Go-
verno è pronto ed applicare  mezzi 
più cTtCTpi'ri . ZA diminuzione dovreb-
be cruindi vai tire dal settore reg-la-
mentato e dì là influire  sul settore 
libero. Xon manca tjuindi un certe 
scetticismo, perchè finora è stelo sem-
pre il  settore Vbero delle merci ca 
influire  sul mercato regolcmenzzto 

Blum ha dichiarato ieri a nei gior-
nalisti di ncn aver intenzione di n-
prrTì-ier e le redini del Governo do-
po l'elezione del  della
pubblica Questo conferm.1 che t so-
cialisti sono convinti della impossi-
bilitr t della rierstruzicne del Gabinrt-
to szcicVsta omogeneo
psnressa da Blum di cbVr>:rtrmar e
d-rezione del Governo ri  t':itor~n  .re 
colta con riserva; anche fr » .«ffiT' j 
ne fa Blum non roterò  Timore r 
presidenza e, poi. id la?có cenvincere 

O 

<. ." i d;c-Tio o ie  ncn e 
Troni 3«. scr.'rrr a ieri r.rjr't.' o
mi a ornale di Co.-b'no. sveglicn-
dz-A del fungo telarjO <hc lVirer à 
p-ctt dr-pt il  TS t - c ' o del

! . infetti, di nulla H era ac-
certo Ci <;i;«!.' 3 Csiz. p<rr fare scio 
:ra ques'a cotlafizion»; non s'eri 
CCCT-'.O delia lotta yzrti-'.cna. non 
degli scioperi so'.ii i trdcszhi. 
nvn della prozlarr.c.zicv.e della Tlc-
pubùl'ca Tutto di era stato per 
lui  — come d noto — solo un 
brutto sogno. 

. co.-a ha pitt i l o «.-ejtiarl o 
da vn cosi lur.go letzrgo? E'  que-
sto che lui  stesso et sp:rpa in un 
arliczto ed in un successivo « df-# 
Sco rozzo ». coTnp3r,ri sul Teir.po. 

Una « slava * nell'aprile scorso 
ebbe par;l e ingiurioze cerco la 

 durante una corsa in ca-
mionetta, nella cvsls prendevano 
posto i ed nìtn innominati si-
gn'.rt  reazione di  e dei 
s-jnr.zTr.T.ictt signori fu solo un 
molto discreto bcrbsttcncji lo , 
mentre la gamba rotonda e pol-
p a» della « slera » si faceva sem-
pre più vicina a  (le cose 
però non andcrzno p:ù óltre, per-
chè ! era in lelirgo).  ra-
gazza scese infine dalla canzo-
netta e roto eltora vn intemerato 
signore grido, pieno di sdegno; 
«Cuci ci rtntr. '  » 

S,n qui la smedollata storiella 
del  ita chi sono gli « l'a -
r i >? Perché non dfr e pone al pa-
ne ed inflazione a Cirbmo?
« j lcr a » tTscn'jr.inct a — come
sa — è uno dei tint> urtisela che 
ptitluteri o a  e c*e maledt-
czno  perchè orche que-
st'aria si renderà tra poco irre-
spirabile per loro. 

« a ncn è morta ». certo! 
 viva da tempo, cox.e gli ita-

ficr. l rer j  ."»e al p'^to ài . 
C  fO'SC StatO <*» -<7P-'!©7!ftt O tlTT 
tfcftono r i ro . e n-n tir» « nnstal-
p-iec > in letargo, la fascista « sla-
va ». o TxemJawerrcem che forre . 
ctTcb& e rinffoict o d'un colpo te 
sue bestemmie. 

sta impresa, la partenza della por-
taerei non h i dato luogo a parti -
coiai i cerimonie. « Niente di pi.i 
che un'altr a nave che vn per  i m-: -
r i », ha dichiarat o il comandant'.' 
Cornwell poco prim n di levare le 
incoro. 

A Porrl o della nave si trovano 
rei bimotor i della marin a amer ic i-
na e v.-ir : milion i di i di be:>-

. 2000 sacchi di posta, tr e aero-
plani di piccola mole e una c-i-
s.netta come » mascotte ». Sul'-i 
cort.icrc i è 8tn»o anche imbnrent' . 
l 'elicotter o che dovrà servi re p?r 
l e ricerche .-.vinersrie nel le tcrr t 
antart ich e e due cercplsni d j  r ico-
gnizione. 

Quando la « Phil ippin e Sea » sar.i 
a 400 migli a dalli , base di e 
America il prim o bimotor e spic-
cherà il volo dal suo ponte di lan-
cio con l'aiut o di uno ^pec-iiil e pro-
pulsore a rnz7o dando cc-ii inizi-» 
al l e c.-nlorazioni sulla banchina. 

o Byr d che è giun»o 
a r'orfol k n»!!e prim e ore di fcta-

mane non ha prò.*? imbarco Falla 
portaerJ i ma conta raggiungerla in 
volo in n't o mare. 

Il vincitore del bozzello 
per la lesserà del P. C. I. 

o stampa del . comu-
nica; a Sc. j ietc. ja del Partito , pre-
£.- visiono della relazione prc.-en-
tsta dalla Commissione pud ica l r i -
c dei bozzetti concorrenti al pre-
mi o per  la Tessera 1047. ha deciso 
di assegnare il prim o p:cmio al 
.'ignor a o di Torino , 
i l cui bozzetto viene sdotiato coniG 
frontespizio p»-r  la Tessera 1947 «lei 

. 
l.z Segreteria del Partit o ha 

inoltr e deciso, in conformit à all' » 
norm e dal bando eli concorso, di 
n.-serznarc pli altr i premi (col lezio-
ne delia Casa Editric e Unità) ai 
seguenti concorrenti: Cortin a e -
lograni di . Ciboldi o di 

. Ventur a o di Genova. 

LA - CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE DEL P.C.I 

 dei comunisti 
nel campo contadino 
Articol o cil O O 

 compiti politic i che ci stanno 
di fronte, nel periodo attuale, sono 
«rati indicati dal Comitato Cen-
tral e del . nella sua ultim a $cv 
>ione. 

a Conferenza di Firenze dir i 
quali correzioni e quali cambi imm-
ti occorre portar e alla nostra orsa-
nìz7a7i'one per  farne un più eiTicien-
«e 5trumsr.r o per l \n«o!vimrm o dei 
nostri compiti ; e dir i in che modo è 
ro«vb:! r  nìclìorar » la direzione ope-
rativ a d; l Partirò . — cioè la dire-
/ ; or e pratica quotidiana di un par 
fi- o di oltr e due milion i di membri. 
zhe svoice una .-empieva attivit i nel 
Parse. 

o voglio qu> 'o!o invitar e i com 
otcni a con;idrrar e un c,ros«0 prò 
bler.ia — del quale ci occupammo nel 
'e Conferenze prcvjpcial i ed in Con 

e specia'i — e che non si è 
incora fmco*Tt>, come è nece^ario 

e di ri::t e le noirr e or 
, »recia!mer:Te a i 

'ell e 7one indusrria'i . n i l la 
«oro di partit o ne! canapo i ; n r m
.oniadmo. "

Noi andiamo in ? « erso ini 
penanti trasformazioni nella ccono 

mìa a-rarfa . l o jtesso moto delle 
ma«c lavoratric i agricole addita ta-
li tra-formazion i tr a le vie maestre 
drll a ricp^Tru7Ìone . Noi avremo una 
r'fo-m * agraria. Fbbene. quali stru-
menti abbiamo approntato per  jol -
'rcitar ; queste trasformazioni.  per 
e«<ere alla tena del movimento rifor -
matore delle no<tre campisne e pre-
disporr e le nuove forme organizza-
t i l e di produzione agricola alle qua-
li esso darà vit a e sviluppo? 

Se q^t i im o uno sguardo sulla at-
rivit a a nelle campagne, vedia-
mo che essa, salvo eccezioni, è an-
cora concepita come semplice atti '  i-
rà sindacale, «ed è la<ciata alle cure 
dei compagni che hanno una funzio-
ne nella Confed<rrerra . Questa con-
cezione derida da una impostazione 
-vii ir  ir a mente insufficiente od errata 

' nostro lavoro aqrv i o e contadino. 
n prim o luoso, l'attivit i stretra-

nrn- e »indacale è solo Tm aspetto 
'-i l p-'r e irn-'orran-issimo ) dell'ani -
 i'.ì no-rra di organizzazione e *«li 

! d ' t l r *n.i««e lavor.itr ir i della 
 i-,-.^,.- ) F u i <ì indirizz a  «-opr i-

t u t » ai salariati ed ai braccianti, ed 
a quelle categorie miste di lavora-
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